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1. OGGETTO DELLA FORNITURA1. OGGETTO DELLA FORNITURA1. OGGETTO DELLA FORNITURA1. OGGETTO DELLA FORNITURA 

 

Nell'ambito delle azioni finalizzate al miglioramento degli standard di security relativi al controllo dei 

passeggeri e relativi bagagli, questa Stazione appaltante deve procedere all'acquisto e posa in opera, presso 

i porti amministrati di Bari e di Brindisi delle seguenti attrezzature: 

 

----    n. 5 macchine radiogene per bagagli da stiva (tunnel min. 90X75 cm)n. 5 macchine radiogene per bagagli da stiva (tunnel min. 90X75 cm)n. 5 macchine radiogene per bagagli da stiva (tunnel min. 90X75 cm)n. 5 macchine radiogene per bagagli da stiva (tunnel min. 90X75 cm)    

----    n. 4 macchine radiogene per bagagli a mano (tunnel min. 60X40 cm)n. 4 macchine radiogene per bagagli a mano (tunnel min. 60X40 cm)n. 4 macchine radiogene per bagagli a mano (tunnel min. 60X40 cm)n. 4 macchine radiogene per bagagli a mano (tunnel min. 60X40 cm)    

----    n. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissi    

----    n.n.n.n.    3 archetti metal detector mobili (trasportabil3 archetti metal detector mobili (trasportabil3 archetti metal detector mobili (trasportabil3 archetti metal detector mobili (trasportabili e alimentanti anche a batterie), completi di i e alimentanti anche a batterie), completi di i e alimentanti anche a batterie), completi di i e alimentanti anche a batterie), completi di 

batterie e contenitori per il trasporto.batterie e contenitori per il trasporto.batterie e contenitori per il trasporto.batterie e contenitori per il trasporto. 

 

Le attrezzature sopra indicate saranno installate come presso i due porti citati come di seguito specificato: 

- Porto di Brindisi:Porto di Brindisi:Porto di Brindisi:Porto di Brindisi: n. 2 radiogeni per bagagli da stiva presso il Terminal Grecia (1 macchina) e il Terminal 

Albania (1 macchina); n. 2 radiogeni per bagagli a mano presso il Terminal di Levantepresso il Terminal di Levantepresso il Terminal di Levantepresso il Terminal di Levante    e Costa Me Costa Me Costa Me Costa Morena Nordorena Nordorena Nordorena Nord); ); ); ); 

n. 2 archetti metal detector fissi presso il terminal Grecia (n. 1 archetto) e presso il Terminal Albania (n. 1 

archetto); n. 3 archetti mobili e trasportabili; 

- Porto di Bari:Porto di Bari:Porto di Bari:Porto di Bari: n. 3 radiogeni per bagagli da stiva e n. 2 radiogeni per bagagli a mano presso il posto di 

controllo - Molo 10 -Terminal Crociere- Stazione marittima ausiliaria. 

 

Si intendono comunque integralmente a carico del fornitore tutte le opere necessarie per l’installazione dei 

sistemi (costituiti dalle macchine e relativi apparati compresi i server e le workstation di gestione, i dispositivi 

di archiviazione, i monitor, etc.) presso le infrastrutture di allocazione. Sono a carico del fornitore il trasporto 

nel sito, lo scarico, l’installazione, la prova e la messa in funzione degli apparati di controllo bagagli come qui 

descritto, in conformità con le presenti specifiche relativamente alla funzionalita delle parti meccaniche, 

elettriche ed informatiche, nonché le attività manutentive come più avanti specificate. Stessi oneri a carico 

del fornitore concernono la fornitura degli archetti metal detector. 

 

2. RISPONDENZA AI REQUISITI NOR2. RISPONDENZA AI REQUISITI NOR2. RISPONDENZA AI REQUISITI NOR2. RISPONDENZA AI REQUISITI NORMATIVIMATIVIMATIVIMATIVI 

 

Gli apparati forniti (radiogeni) dovranno essere approvati come EDS standard 2 o superiore dall’ECAC 

(European Civil Aviation Conference); come evidenza di tale approvazione l’impresa dovra fornire la lettera 

firmata da ECAC e la macchina offerta in gara dovra esser presente nell’elenco degli apparati EDS pubblicato 

sul sito internet dell’ECAC. 

Inoltre, la conformita ai suddetti standard e ai requisiti normativi richiesti deve inoltre essere riconosciuta da 

ENAC secondo le modalita previste dalla Normativa Vigente (Elenco attrezzature di sicurezza conformi ai 

requisiti del Capitolo 12 del Regolamento (UE) 2015/1998, pubblicato sul sito internet di ENAC). 

Gli apparati inoltre dovranno essere conformi alle seguenti regolamentazioni: 

• Regolamento (UE) n. 1998/2015 della Commissione del 05 novembre 2015 che stabilisce disposizioni 

particolareggiate per l’attuazione delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza dell’aviazione civile, e 

successive modifiche e integrazioni; 

• Decisione di esecuzione della Commissione n. 8005 del 16 novembre 2015 che stabilisce disposizioni 

particolareggiate per l’attuazione delle norme fondamentali comuni sulla sicurezza aerea contenenti le 

informazioni di cui all’art. 18, let. a), del Reg. CE 300/2008, e successive modifiche e integrazioni 

 

In ogni caso gli apparati forniti dovranno rispettare tutte le normative in vigore in materia di salute e 

sicurezza e avvertenze a bordo macchina anche in lingua italiana. 

 Il partecipante alla procedura dovrà altresì fornire specifica dichiarazione che attesti: 

o il massimo carico ammissibile sul nastro dell’apparecchiatura, considerato come carico 

distribuito uniformemente su tutta la lunghezza del nastro; 
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o il consumo energetico in WATT [W] dell’apparecchiatura in funzionamento normale, ovvero 

durante la scansione del bagaglio con raggi X attivi, nastro in movimento, impianto di 

raffreddamento e ogni altro elemento attivo durante l’esercizio; 

o la presenza di un software TIP da 1000 immagini certificato da un Ente per l’Aviazione Civile 

con sede nell’Unione Europea; è necessario allegare il certificato del software TIP e 

documentare la possibilità di aggiornamento annuale, comprensivo del rimpiazzo del 10% 

delle immagini, come prescritto dal Regolamento europeo 1998/2015 e relativa decisione 

8005/2015.  

 

3. CARATTERISTICHE DELLE MACCHINE 3. CARATTERISTICHE DELLE MACCHINE 3. CARATTERISTICHE DELLE MACCHINE 3. CARATTERISTICHE DELLE MACCHINE EDSEDSEDSEDS 

 

A) A) A) A)     APPARECCHIATURE A RAGGIAPPARECCHIATURE A RAGGIAPPARECCHIATURE A RAGGIAPPARECCHIATURE A RAGGI----X PER CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA X PER CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA X PER CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA X PER CONTROLLO BAGAGLI DA STIVA ––––    TUNNEL  (min.) 90x75 cmTUNNEL  (min.) 90x75 cmTUNNEL  (min.) 90x75 cmTUNNEL  (min.) 90x75 cm    

    
DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE  

Le apparecchiature oggetto della fornitura saranno destinate alla ispezione dei bagagli e dei colli in 

genere al fine di individuare oggetti sui quali vige il divieto di introduzione nelle aree sterili e a 

bordo delle navi .  

Il sistema di ispezione deve produrre immagini al fine di aiutare l’operatore nell’identificazione di 

materiali pericolosi quali: esplosivi, armi, droghe ed altri materiali proibiti.  

L’immagine deve essere creata “on the fly”, in tempo reale indipendentemente dalla lunghezza del 

bagaglio  

L’apparato deve aver ottenuto l’attestazione di conformità ai requisiti previsti dalla normativa 

vigente 1998/2015 e relativa decisione 8005/2015.     

    

REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI:  

Presentazione di un’immagine a raggi-x che consenta all’operatore di identificare velocemente aree 

associabili ad esplosivi, armi o altri oggetti/sostanze pericolose/vietate nascosti.  

Funzionamento adeguato a lunghi periodi di tempo con flussi di traffico elevati.  

Soddisfazione di tutti i requisiti di sicurezza richiesti (radioprotezione e sicurezza sul lavoro).  

 

SPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHE 

 

GENERALI GENERALI GENERALI GENERALI  

Il sistema fornito deve essere nuovo di fabbrica, non usato o una apparecchiatura demo. Non 

saranno prese in considerazione offerte relative ad apparecchiature ricondizionate o di costruzione 

anteriore all’anno di presentazione offerta. 

 

CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE  

- La larghezza del sistema deve essere inferiore a 1300 mm.  

- La lunghezza del sistema deve essere inferiore a 3000 mm.  

- L’altezza del nastro da terra non deve essere superiore a 400 mm.  

- La capacità di carico del nastro deve essere di almeno 200 kg.  

- Il peso del sistema deve essere inferiore ai 1100 kg.  

 

IMMAGINI IMMAGINI IMMAGINI IMMAGINI  

- La direzione dei fasci raggi deve essere diagonale verso l’alto.  

- La tensione del tubo a raggi-x non deve essere superiore a 160 kV.  

- La corrente del tubo a raggi-x deve essere al massimo 1 mA. 

 

DIMENSIONI E CARATDIMENSIONI E CARATDIMENSIONI E CARATDIMENSIONI E CARATTERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE TERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE TERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE TERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE  

- Il sistema a raggi-x per controllo bagagli deve avere tunnel di almeno 90x75 cm.  
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- Il sistema deve avere una barriera di fotocellule, per attivazione emissione raggi X solo in presenza 

di bagagli, che copra l’intera altezza del tunnel.  

  Il tunnel dovrà essere corredato sia in ingresso che in uscita da una schermatura con tendine 

  piombate. Le dimensioni del tunnel dovranno essere le medesime per tutta la sua lunghezza. 

  Non saranno accettati sistemi aventi dimensioni interne tunnel diverse rispetto a quelle della 

  bocca di ingresso/uscita. Le pareti interne devono essere perfettamente piane ovvero prive 

  di sporgenze o rientranze di qualsiasi tipo. 

  Le carenature saranno inoltre dotate di sistema di interblocco per impedire il funzionamento 

  dell’apparecchiatura con protezioni asportate. 

  In prossimità della zona di ingresso e di uscita bagagli deve essere presente un pulsante di 

  comando di colore rosso, da utilizzarsi in situazioni di emergenza, per l’arresto dell’intero   

  sistema. 

  L’intera struttura deve essere inoltre realizzata in funzione delle norme antinfortunistiche  

 vigenti in Europa e deve essere schermata con materiali idonei nel rispetto delle leggi 

 esistenti e deve essere certificata per operare in Italia. 

 

CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI  

- Risoluzione del singolo filo (semplice): il sistema deve visualizzare un filo di almeno 41 AWG.  

- Penetrazione semplice: il sistema deve visualizzare una barra di piombo al di sotto di uno spessore 

minimo di 35 mm di acciaio. 

 

VELOCITA’ D’ ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATORE 

E’ richiesta una velocità nastro pari a 0.2 m/sec con movimento nastro bidirezionale.  

Il nastro trasportatore è l’elemento che attraverso dei dispositivi di scorrimento, rullo, cuscinetti 

 e profilati sagomati condurra il bagaglio da esaminare dal punto di accesso, attraverso la zona di 

 esame, fino alla parte terminale dell’apparecchiatura. 

 Il nastro realizzato con materiali trasparenti alle radiazioni deve essere resistente agli sforzi, ai 

liquidi soprattutto a quelli aggressivi. E’ richiesta la funzione di “by-pass” ovvero attivazione del 

solo nastro trasportatore senza emissione di raggi X. Questa funzione deve essere attivata 

manualmente attraverso specifici comandi.    

        WORKSTATION WORKSTATION WORKSTATION WORKSTATION ––––    GESGESGESGESTIONE OPERAZIONI TIONE OPERAZIONI TIONE OPERAZIONI TIONE OPERAZIONI  

- Le immagini devono essere visualizzate su due monitor LCD widescreen a colori da almeno 21”.  

- Il sistema deve visualizzare l’immagine con una risoluzione minima di 1920 x 1080 pixels.  

- Il sistema deve essere pronto per futuro aggiornamento software che permetta la connessione 

della macchina in una rete locale, la quale permetta di visualizzare le seguenti informazioni:  

o Amministrazione remota  

o Diagnostica remota  

o Accesso remoto delle immagini e delle sessioni di lavoro  

o Configurazione di rete con workstation di visualizzazione multiple collegate ad una singola 

unità di  ispezione.  

o Il sistema deve disporre di almeno due porte USB sulla consolle.  

 

TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE  

Il sistema deve essere dotato di una gamma completa di funzionalità di post-processing:  

- Zoom continuo e step-by-step da x1 a x64.  

- Rotazione dell’immagine.  

- Contrasto ottimo.  

- Contrasto variabile.  

- Livello di penetrazione variabile.  

- Immagine negativa.  

- Esaltazione dei contorni variabile sia sull’immagine in bianco e nero, che su quella a colori.  
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- Energy stripping.  

- Allarme densità (visualizzazione in colore giallo degli oggetti con densità superiore alla soglia 

impostabile).  

- Memorizzazione:  

� Capacità di memorizzazione di almeno 100.000 immagini su HDD  

� Capacità di salvare sessioni di lavoro su hard disk o su dispositivi esterni collegati in rete, per 

rivederle ed elaborarle off-line 

� Import/export dei dati su dispositivi esterni USB  

 

STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI  

La stringa detettori deve essere costituita da fotodiodi con cristalli scintillatori per ottenere immagini 

ad alta risoluzione.  

La calibrazione del guadagno dei detettori deve essere possibile via software senza smontare l’ 

hardware dell’apparecchiatura.  

 

SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA  

- Il sistema deve rispettare tutte le normative internazionali sulla dose di raggi-x (< 1μSv/h).  

- Il sistema deve avere un accesso a livelli, almeno 5 differenti, protetto tramite user ID e password. 

Dovrà essere disponibile un database operatore.  

 

CARATTERISTICHE AGGIUNTIVECARATTERISTICHE AGGIUNTIVECARATTERISTICHE AGGIUNTIVECARATTERISTICHE AGGIUNTIVE     

-  Per ogni apparecchiatura deve essere compresa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione Per ogni apparecchiatura deve essere compresa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione Per ogni apparecchiatura deve essere compresa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione Per ogni apparecchiatura deve essere compresa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione 

minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in polipolipolipolipropilene e rulliere da 1,5 mt. propilene e rulliere da 1,5 mt. propilene e rulliere da 1,5 mt. propilene e rulliere da 1,5 mt. da entrambi i lati( entrata ed uscita);da entrambi i lati( entrata ed uscita);da entrambi i lati( entrata ed uscita);da entrambi i lati( entrata ed uscita); 

- Il sistema deve avere funzionalità di diagnostica automatica con visualizzazione a monitor della 

tipologia di guasto occorso. 

-  Il sistema deve poter generare report di stato della macchina in formato PDF e report del test STP in 

maniera automatica.  

- Durante la scansione deve essere sempre visibile all’operatore nella parte bassa dello schermo una 

barra di stato con le seguenti informazioni:  

o User ID operatore  

o Stato della macchina (auto-diagnosi)  

o Emissione raggi X  

o Direzione del flusso delle immagini  

o Presenza di bagaglio nel tunnel  

o Modalità di lavoro  

o Contatori bagagli, timer, data ed ora    

    

B) B) B) B)     SPECIFICHE APPARECCHIATURE A RAGGISPECIFICHE APPARECCHIATURE A RAGGISPECIFICHE APPARECCHIATURE A RAGGISPECIFICHE APPARECCHIATURE A RAGGI----X PER CONTROLLO BAGAGLI A MANO X PER CONTROLLO BAGAGLI A MANO X PER CONTROLLO BAGAGLI A MANO X PER CONTROLLO BAGAGLI A MANO ––––    TUNNEL TUNNEL TUNNEL TUNNEL 

(min.) 60x40 cm(min.) 60x40 cm(min.) 60x40 cm(min.) 60x40 cm    

DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE DESCRIZIONE  

Le apparecchiature oggetto della fornitura saranno destinate alla ispezione dei bagagli e dei colli in 

genere al fine di individuare oggetti sui quali vige il divieto di introduzione nelle aree sterili e a 

bordo delle navi .  

Il sistema di ispezione deve produrre immagini al fine di aiutare l’operatore nell’identificazione di 

materiali pericolosi quali: esplosivi, armi, droghe ed altri materiali proibiti.  

L’immagine deve essere creata “on the fly”, in tempo reale indipendentemente dalla lunghezza del 

bagaglio  

L’apparato deve aver ottenuto l’attestazione di conformità ai requisiti previsti dalla normativa 

vigente 1998/2015 e relativa decisione 8005/2015.     

    

REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI: REQUISITI OPERATIVI:  
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Presentazione di un’immagine a raggi-x che consenta all’operatore di identificare velocemente aree 

associabili ad esplosivi, armi o altri oggetti/sostanze pericolose/vietate nascosti.  

Funzionamento adeguato a lunghi periodi di tempo con flussi di traffico elevati.  

Soddisfazione di tutti i requisiti di sicurezza richiesti (radioprotezione e sicurezza sul lavoro).     

    

SPECIFICHE TECNICHE SPECIFICHE TECNICHE SPECIFICHE TECNICHE SPECIFICHE TECNICHE  

GENERALI GENERALI GENERALI GENERALI  

Il sistema fornito deve essere nuovo di fabbrica, non usato o una apparecchiatura demo. Non 

saranno prese in considerazione offerte relative ad apparecchiature ricondizionate o di 

costruzione anteriore all’anno di presentazione offerta.  

CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE CARATTERISTICHE FISICHE  

- La larghezza del sistema deve essere inferiore a 1000 mm per minimizzare gli spazi di 

installazione tra le linee.  

- La lunghezza del sistema deve essere inferiore a 2300 mm per minimizzare la lunghezza della 

linea.  

- L’altezza del nastro non deve essere superiore a 700 mm.  

- La capacità di carico del nastro deve essere di almeno 165 kg.  

- Il peso del sistema deve essere inferiore ai 550 kg.  

IMMAGINI IMMAGINI IMMAGINI IMMAGINI  

- La direzione dei fasci raggi deve essere diagonale verso l’alto.  

- La tensione del tubo a raggi-x non deve essere superiore a 150 kV.  

- La corrente del tubo a raggi-x deve essere al massimo 0.5 mA.  

DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE DIMENSIONI E CARATTERISTICHE DEL TUNNEL D’ISPEZIONE  

- Il sistema a raggi-x per controllo bagagli deve avere tunnel di almeno 60x40 cm.  

- Il sistema deve avere una barriera di fotocellule, per attivazione emissione raggi X solo in 

presenza di bagagli, che copra l’intera altezza del tunnel. 

  Il tunnel dovrà essere corredato sia in ingresso che in uscita da una schermatura con tendine 

  piombate. Le dimensioni del tunnel dovranno essere le medesime per tutta la sua lunghezza. 

  Non saranno accettati sistemi aventi dimensioni interne tunnel diverse rispetto a quelle della 

  bocca di ingresso/uscita. Le pareti interne devono essere perfettamente piane ovvero prive 

  di sporgenze o rientranze di qualsiasi tipo. 

  Le carenature saranno inoltre dotate di sistema di interblocco per impedire il funzionamento 

  dell’apparecchiatura con protezioni asportate. 

  In prossimita della zona di ingresso e di uscita bagagli deve essere presente un pulsante di 

  comando di colore rosso, da utilizzarsi in situazioni di emergenza, per l’arresto dell’intero  

  sistema. 

  L’intera struttura deve essere inoltre realizzata in funzione delle norme antinfortunistiche  

  vigenti in Europa e deve essere schermata con materiali idonei nel rispetto delle leggi  

  esistenti e deve essere certificata per operare in Italia. 

CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI CARATTERISTICHE E PRESTAZIONI  

- Risoluzione del singolo filo (semplice): il sistema deve visualizzare un filo di almeno 41 AWG.  

- Penetrazione semplice: il sistema deve visualizzare una barra di piombo al di sotto di uno 

spessore minimo di 34 mm di acciaio. 

VELOCITA’ D’ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATOREVELOCITA’ D’ISPEZIONE E NASTRO TRASPORTATORE 

E’ richiesta una velocità nastro pari a 0.2 m/sec con movimento nastro bidirezionale.  

Il nastro trasportatore, e l’elemento che attraverso dei dispositivi di scorrimento, rullo,  cuscinetti 

 e profilati sagomati condurra il bagaglio da esaminare dal punto di accesso, attraverso la zona di 

 esame, fino alla parte terminale dell’apparecchiatura. 

 Il nastro realizzato con materiali trasparenti alle radiazioni deve essere resistente agli sforzi, ai 

 liquidi soprattutto a quelli aggressivi. E’ richiesta la funzione di “by-pass” ovvero attivazione del 

 solo nastro trasportatore senza emissione di raggi X. 
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 Questa funzione deve essere attivata manualmente attraverso specifici comandi. 

WORKSTATION WORKSTATION WORKSTATION WORKSTATION ––––    GESTIONE OPERAZIONI GESTIONE OPERAZIONI GESTIONE OPERAZIONI GESTIONE OPERAZIONI  

- Le immagini devono essere visualizzate su due monitor LCD widescreen a colori da almeno 21”.  

- Il sistema deve visualizzare l’immagine con una risoluzione minima di 1920 x 1080 pixels.  

- Il sistema deve essere pronto per futuro aggiornamento software che permetta la connessione della 

macchina in una rete locale, la quale permetta di visualizzare le seguenti informazioni:  

- Amministrazione remota  

- Diagnostica remota  

- Accesso remoto delle immagini e delle sessioni di lavoro  

- Configurazione di rete con workstation di visualizzazione multiple collegate ad una singola unità di 

ispezione.  

- Il sistema deve disporre di almeno due porte USB sulla consolle.  

 

TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE TECNOLOGIA DELL’IMMAGINE  

Il sistema deve essere dotato di una gamma completa di funzionalità di post-processing:  

- Zoom continuo e step-by-step da x1 a x64.  

- Rotazione dell’immagine.  

- Contrasto ottimo.  

- Contrasto variabile.  

- Livello di penetrazione variabile.  

- Immagine negativa.  

- Esaltazione dei contorni variabile sia sull’immagine in bianco e nero, che su quella a colori.  

- Energy stripping.  

- Allarme densità (visualizzazione in colore giallo degli oggetti con densità superiore alla soglia 

impostabile). 

- Memorizzazione:  

o Capacità di memorizzazione di almeno 100.000 immagini su HDD  

o Capacità di salvare sessioni di lavoro su hard disk o su dispositivi esterni collegati in rete, per 

rivederle ed elaborarle off-line.  

o Import/export dei dati su dispositivi esterni USB  

 

STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI STRINGA DETETTORI  

La stringa detettori deve essere costituita da fotodiodi con cristalli scintillatori per ottenere immagini 

ad alta risoluzione.  

La calibrazione del guadagno dei detettori deve essere possibile via software senza smontare l’ 

hardware dell’apparecchiatura.     

    

SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA SALUTE E SICUREZZA  

- Il sistema deve rispettare tutte le normative internazionali sulla dose di raggi-x (< 1μSv/h).  

- Il sistema deve avere un accesso a livelli, almeno 5 differenti, protetto tramite user ID e password.   

Dovrà essere disponibile un database operatore.  

 

CARATTERISTICHE AGGIUNTIVE CARATTERISTICHE AGGIUNTIVE CARATTERISTICHE AGGIUNTIVE CARATTERISTICHE AGGIUNTIVE  

- Per ogni apparecchiatura deve essere comPer ogni apparecchiatura deve essere comPer ogni apparecchiatura deve essere comPer ogni apparecchiatura deve essere compresa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione presa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione presa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione presa nella fornitura la postazione di lavoro, una dotazione 

minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in minima di n. 20 vaschette in polipropilene e rulliere da 1,5 mt. polipropilene e rulliere da 1,5 mt. polipropilene e rulliere da 1,5 mt. polipropilene e rulliere da 1,5 mt. da entrambi i latida entrambi i latida entrambi i latida entrambi i lati    ( entrata ed uscita);( entrata ed uscita);( entrata ed uscita);( entrata ed uscita); 

-  Il sistema deve avere funzionalità di diagnostica automatica con visualizzazione a monitor della 

tipologia di guasto occorso. 

- Il sistema deve poter generare report di stato della macchina in formato PDF e report del test STP in 

maniera automatica.  

- Durante la scansione deve essere sempre visibile all’operatore nella parte bassa dello schermo una 

barra di stato con le seguenti informazioni:  
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o User ID operatore  

o Stato della macchina (auto-diagnosi)  

o Emissione raggi X  

o Direzione del flusso delle immagini  

o Presenza di bagaglio nel tunnel  

o Modalità di lavoro  

o Contatori bagagli, timer, data ed ora 

 

4. 4. 4. 4. ULTERIORI ONERI PER IL FORNITOREULTERIORI ONERI PER IL FORNITOREULTERIORI ONERI PER IL FORNITOREULTERIORI ONERI PER IL FORNITORE 

 

L'appaltatore si obbliga a curare la perfetta e completa installazione ed integrazione degli apparati sia nelle 

forniture sia nei montaggi. Si intendono quindi compresi tutti i costi di trasporto, scarico e messa a terra, 

installazione, collaudo, software, hardware, alimentazione elettrica. 

Sarà responsabile del perfetto funzionamento degli apparati integrati nel sistema elettromeccanico e di 

controllo e gestione, essendo a suo carico la fornitura, il trasporto nel sito, lo scarico, l’installazione, la prova 

e la messa in funzione degli apparati di controllo bagagli come qui descritto, in conformita con le presenti 

specifiche relativamente alla funzionalita delle parti meccaniche, elettriche ed informatiche. 

 

L'Appaltatore deve garantire la disponibilita di tutte le parti di scorta e ricambio richieste da ogni elemento 

dell'apparecchiatura fornita per un periodo operativo di 20 anni. 

 

5. 5. 5. 5. MANUALISTICA E ADDESTRAMENTOMANUALISTICA E ADDESTRAMENTOMANUALISTICA E ADDESTRAMENTOMANUALISTICA E ADDESTRAMENTO 

Il fornitore dovrà fornire tutta la manualistica necessaria (di funzionamento, addestrativa, manutentiva, ecc) 

in lingua italiana e su formato elettronico senza password di protezione, ivi compresi il manuale d’uso, il 

manuale per l’operatore di security, il manuale di manutenzione e tutta la documentazione tecnica 

necessaria, nella versione “as built”. 

L'appaltatore dovrà garantire il necessario addestramento tecnico sull’utilizzo dei macchinari al personale 

security che per conto della stazione appaltante utilizzera i macchinari oggetto di gara. Detto 

addestramento/formazione dovrà essere fornito entro giorni 15 dalla data di ultimazione del posizionamento 

e installazione funzionale degli apparati. 

Il costruttore - direttamente o tramite tecnici formatori del costruttore - dovra effettuare la suddetta attività 

di formazione e addestramento presso i porti di Bari e di Brindisi per una durata minima di 4 giornate (due 

per porto) da otto ore ciascuna, addestrando sul campo un numero adeguato di formatori che possano a loro 

volta istruire i singoli Addetti Sicurezza. 

La lingua di effettuazione dell’addestramento sara l’italiano. 

 

6. 6. 6. 6. ULTERIORI PRESCRIZIONI GENERALIULTERIORI PRESCRIZIONI GENERALIULTERIORI PRESCRIZIONI GENERALIULTERIORI PRESCRIZIONI GENERALI 

 

Sicurezza del sistemaSicurezza del sistemaSicurezza del sistemaSicurezza del sistema 

Tutti i metodi e le tecniche di controllo, i collegamenti elettrici, le apparecchiature meccaniche ed elettriche, 

le procedure operative e di manutenzione devono essere progettate in modo da garantire la massima 

sicurezza per il personale operativo e di manutenzione. 

 

Sicurezza del PersonaleSicurezza del PersonaleSicurezza del PersonaleSicurezza del Personale 

Tutta l'apparecchiatura fornita ed installata deve soddisfare i requisiti locali e di sicurezza (D.Lgs.81/2008 e 

successivi aggiornamenti). 

Il sistema deve essere semplice e sicuro da usare e le operazioni di controllo manuale richiesto devono essere 

sufficientemente agevoli, cosi da eliminare possibili errori. Dovranno essere forniti idonei mezzi di emergenza 

per l'interruzione del sistema. 

 

Livelli di rumoreLivelli di rumoreLivelli di rumoreLivelli di rumore 
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Nelle postazioni di lavoro presidiate, il livello di emissione sonora Leq2d (esposizione personale giornaliera di 

un lavoratore) non dovra superare il valore di 70 dBA misurato ad un’altezza di 1,6 metri da piano pavimento 

e ad una distanza minima di 1,5 metri dalla fonte di rumore o dalla superficie di inviluppo della macchina.  

 

Installazione ed integrazioneInstallazione ed integrazioneInstallazione ed integrazioneInstallazione ed integrazione 

L'Appaltatore è responsabile dell'installazione tutta l'apparecchiatura richiesta.  

L'Appaltatore deve provvedere alle necessità logistiche di cantiere per il proprio personale e per quello degli 

eventuali Subappaltatori. 

L'Appaltatore e responsabile di ricezione, scarico, immagazzinamento, protezione e sicurezza di tutto il 

materiale e attrezzatura connessi con l’esecuzione dei lavori. 

L'Appaltatore sara responsabile dell'erezione di tutte le protezioni e barriere temporanee, ove richiesto. 

L'Appaltatore dovra fornire tutta la necessaria rete elettrica di alimentazione alle apparecchiature del sistema 

e sara responsabile di ogni collegamento elettrico all'interno delle singole apparecchiature e piu in generale 

del sistema. 

Ove necessario e previsto tutte le apparecchiature e le strutture dovranno essere fermamente ancorate al 

pavimento, al soffitto e/o alla struttura delle aree, in cui deve essere installato il sistema. 

L'Appaltatore dovra fornire ed installare tutti i supporti, gli ancoraggi e tutti gli altri elementi necessari per 

facilitare la completa installazione e sicura operativita di tutta l'apparecchiatura e delle singole componenti. 

Tutti i fissaggi dovranno consentire il perfetto funzionamento del sistema senza disallineamenti nel tempo e 

senza vibrazioni. 

Opportuni sistemi di ancoraggio e/o sospensione devono essere previsti per evitare la trasmissione di 

vibrazioni alla struttura dell'edificio e di rumore attraverso la struttura stessa. 

 

SicurezzaSicurezzaSicurezzaSicurezza 

 

Tutte le apparecchiature devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza di: 

• Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza Lavoro (ISPESL); 

• Legge 81 2008 e relativi decreti di applicazione; 

• D.P.R. n°459 del 24.07.1996; 

• D.P.R. n°185 del 13.02.1964, D.M. 02.02.1971, D.M 13.05.1978, D.LGS 230 del 17.03.1995, D.LGS 187 e 241 

del 26.05.2000, D.LGS 257 del 9.05.2001, D.LGS 151 del 26.03.2001, Legge 39 del 1.03.2002 e successive 

modifiche ed integrazioni, in materia di protezione delle radiazioni ionizzanti; 

 

7. 7. 7. 7. MANUTENZIONEMANUTENZIONEMANUTENZIONEMANUTENZIONE 

Il presente paragrafo ha per oggetto le attività manutentive, ivi compresa la gestione del magazzino delle 

parti di ricambio di proprietà dell’Appaltatore, necessarie a garantire la funzionalita delle macchine.  

Durante la vigenza del periodo di garanzia legale biennale, l’appaltatore dovrà garantire l’espletamento delle 

attività di manutenzione preventiva con cadenza almeno semestrale, oltre che quella correttiva ad esigenza e 

con tempi d’intervento che non superino le 2 ore dalla chiamata. 

Gli oneri per la gestione del magazzino, per i trasporti delle cose, il trasporto e le spese di vitto e alloggio del 

personale impiegato per la attività manutentive, le movimentazioni, gli imballaggi sono a totale carico 

dell’appaltatore così come la manodopera impiegata per la loro messa in opera. Infine sono a totale carico 

dell’Appaltatore gli oneri per l’alienazione e lo smaltimento delle parti sostitute. 

In particolare le attività dovranno essere svolte sull’intera fornitura dell’appalto, ossia le macchine radiogene 

e gli archetti metal detectors.  

Il servizio di manutenzione richiesto dovra essere svolto mediante l'esecuzione di tutte le attività di natura 

tecnica, gestionale, ed operative finalizzate a garantire la massima disponibilità, la conservazione del 

patrimonio, il miglioramento delle prestazioni, la sicurezza informatica, la sicurezza degli utilizzatori del 

sistema di controllo dei bagagli da stiva, comprendendo tutte le parti nella loro totalita e in tutti gli ambiti 

meccanico, elettrico elettronico sia Hardware che Software 

Il servizio di manutenzione, inteso come servizio manutentivo del tipo "full risk", include le attivita di seguito 
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descritte, da considerarsi minimali e non esaustive degli interventi che si renderanno effettivamente 

necessari per garantire gli obiettivi manutentivi: 

• Manutenzione preventiva 

• Manutenzione correttiva e pronto intervento 

• Full Service ricambi 

• Reperibilità, teleassistenza/supporto telefonico H24 

• Aggiornamento dei software e dei sistemi operativi presenti su server e workstation secondo gli standard di 

sicurezza informatica 

L’appaltatore a tal fine dovra prevedere una appropriata struttura organizzativa ed adeguate procedure, 

attivita, risorse e conoscenze, tali da assicurare l’adempimento delle obbligazioni assunte contrattualmente in 

accordo con il presente Capitolato Tecnico, con la finalita di rendere fruibile il sistema di controllo dei bagagli 

da stiva nel rispetto dei livelli di servizio stabiliti e per l’intero periodo di validità del contratto. 

 

Manutenzione preventivaManutenzione preventivaManutenzione preventivaManutenzione preventiva 

E’ la manutenzione eseguita ad intervalli di tempo predeterminati comunque non inferiore ai sei mesi o in 

accordo a criteri prescritti (ciclica, secondo condizione o programmata), volta a ridurre la probabilita di 

guasto o la degradazione del funzionamento del macchinario, mantenere gli impianti in perfetto stato di 

manutenzione e conservazione, garantendo la continuita di esercizio, il rispetto dei livelli di servizio e le 

condizioni di sicurezza. 

L'appaltatore dovrà quindi presentare, in sede di offerta, il Programma di manutenzione preventiva dei 

macchinari forniti, specificando gli intervalli temporali tra un ciclo manutentivo e il successivo e per la durata 

di anni 2 dalla data della fornitura. 

 

Manutenzione correttiva e pronto interventoManutenzione correttiva e pronto interventoManutenzione correttiva e pronto interventoManutenzione correttiva e pronto intervento 

La manutenzione correttiva ed il pronto intervento riguarderanno tutti gli interventi di ripristino degli 

impianti e di tutti gli apparati oggetto di fornitura nel presente Capitolato conseguenti ad avarie o guasti con 

lo scopo di rendere nuovamente operativa l’apparecchiatura o le apparecchiature interessate nel piu breve 

tempo possibile, curando anche la movimentazione dei ricambi dal magazzino e mantenendo una costante 

informativa alla Committente sull’andamento dell’intervento e sui tempi previsti di ripristino dell’operatività. 

I tempi di intervento per le attività di manutenzione correttiva e di pronto intervento devono essere 

contenuti in ore 2 dalla chiamata. 

 

Parti di RicambioParti di RicambioParti di RicambioParti di Ricambio 

L’appalto prevede, a totale carico dell’appaltatore, e per tutta la durata del contratto di manutenzione, vale a 

dire anni 2 dalla data di consegna dei macchinari, la fornitura di tutte le parti di ricambio e dei materiali di 

consumo necessari ad eseguire le riparazioni e a garantire il corretto funzionamento dei sistemi oggetto del 

contratto. 

Gli oneri per la gestione del magazzino, per i trasporti, le movimentazioni, gli imballaggi sono a totale carico 

dell’appaltatore così come la manodopera impiegata per la loro messa in opera. Infine sono a totale carico 

dell’Appaltatore gli oneri per l’alienazione e lo smaltimento delle parti sostitute. 

L’appaltatore dovra provvedere a propria cura e spese alle scorte di magazzino in modo da mantenere 

invariata la composizione minima atta a garantire i livelli di servizio richiesti. 

Le parti di ricambio di tutte le apparecchiature dovranno essere disponibili per un periodo di almeno 20 anni 

dalla data di fornitura. 

 

Reperibilità, supporto telefonico H24, teleassistenzaReperibilità, supporto telefonico H24, teleassistenzaReperibilità, supporto telefonico H24, teleassistenzaReperibilità, supporto telefonico H24, teleassistenza 

L’Appaltatore dovra prevedere un servizio di Reperibilita attivo h24 per 365 gg/anno mediante chiamata ad 

un numero unico. 

I tempi di risposta alla chiamata devono essere di 5’ e l’eventuale arrivo sul posto della squadra di tecnici di 

composizione idonea ad eseguire l’intervento sia in termini di risorse che di attrezzature o macchinari, entro 

24 ore dalla chiamata.  
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Oltre alla reperibilita l’appaltatore deve fornire un supporto telefonico, anch’esso attivo H24 365 gg/anno, 

mediante chiamata ad un numero unico per assistenza alle operazioni di conduzione delle macchine. 

Altro servizio compreso nell’attivita di manutenzione è quello della teleassistenza ossia quello di fornire 

supporto tecnico operato in remoto (a distanza) mediante specialisti con interazione diretta sul sistema 

locale. 

 

Sono a totale carico dell’appaltatore l’esecuzione degli aggiornamenti dei software conseguenti a nuove 

release o a nuove disposizioni da parte degli Organismi Preposti (es. adeguamenti agli Standard ECAC di 

prossima edizione, adeguamento software TIP, ecc). 

Gli aggiornamenti, salvo diverse indicazioni da parte della Committente, dovranno essere messi in atto entro 

3 mesi dal loro rilascio. 

 

8888. . . . TEMPI DI CONSEGNATEMPI DI CONSEGNATEMPI DI CONSEGNATEMPI DI CONSEGNA 

 

L’appaltatore deve fornire pienamente operativi e funzionanti tutti i sistemi, in entrambi i porti, entro 60 

giorni dalla data di stipulazione del contratto. 

 

Con riferimento a quanto sopra riportato, la Committente si riserva la facolta di posticipare i piani di 

consegna sopra indicati, sia nel loro complesso che nella singola consegna; in tal caso le comunicazioni 

relative al posticipo ed alle nuove date verranno formalizzate all’Appaltatore con congruo anticipo rispetto 

all’evento. 

 

9999. VERIFICA PRELIMINARE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO. VERIFICA PRELIMINARE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO. VERIFICA PRELIMINARE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO. VERIFICA PRELIMINARE ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 

 

La Committente si riserva la facolta di richiedere, prima dell’aggiudicazione definitiva e della stipula del 

contratto, una verifica della funzionalita delle apparecchiature offerte, di tutte le loro caratteristiche tecniche 

e prestazionali dichiarate in sede di gara, mediante test, da svolgersi in fabbrica o presso un porto a scelta 

dell’appaltatore e con costi a totale carico dell’appaltatore. 

Tutte le prove dovranno essere effettuate utilizzando attrezzature normalmente disponibili nel sito di 

installazione della apparecchiature. 

A conclusione dei test il fornitore dovra predisporre apposita relazione tecnica riportante i risultati di tutte le 

prove e sottoporla alla Committente per approvazione. 

Qualora il test non venga completamente superato e fossero necessari interventi per raggiungere le 

prestazioni dichiarate, sara ammessa una sola ripetizione degli stessi, entro 15 gg, anche in questo caso con 

tutti i costi a carico dell’appaltatore. 

In caso di mancato superamento anche del secondo test, la Committente avra il diritto di escludere il 

fornitore ed assegnare provvisoriamente la gara al secondo classificato. 

 

11110000. GARANZIA. GARANZIA. GARANZIA. GARANZIA 

 

Garanzia e “Manutenzione in garanzia”Garanzia e “Manutenzione in garanzia”Garanzia e “Manutenzione in garanzia”Garanzia e “Manutenzione in garanzia” 

 

L’appaltatore dovrà garantire la perfetta esecuzione di quanto fornito e delle attività svolte, sia nella prima 

fornitura che nella successiva attività di manutenzione preventiva biennale , comprensiva di manutenzione 

ordinaria, straordinaria su guasto e assistenza locale (di seguito, complessivamente, Manutenzione). 

La Manutenzione dovrà essere eseguita secondo quanto previsto nella parte del presente CSA dedicata alla 

fattispecie, concernendo la stessa tutte le apparecchiture richieste e fornite (scanners e archetti). 

In particolare, le attività andranno effettuate da personale specializzato e le riparazioni e/o le sostituzioni di 

componenti andranno effettuate con materiali approvati dal costruttore, come  identificabile dalla relativa 

documentazione tecnica. 

Con l’espletamento dell’attività di Manutenzione, l’appaltatore si obbliga al mantenimento in efficienza del 
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parco impianti fornito, con l’obiettivo di garantire la disponibilità operativa degli stessi secondo i livelli di 

servizio fissati nel presente CSA  

Nel periodo di garanzia legale dovrà essere inclusa l’attività di manutenzione preventiva con intervallo di 

tempo non inferiore ai sei mesi includendo ogni rimborso o onere connesso con l’amministrazione della 

garanzia sui sistemi e sulle loro parti (garanzia full risk). La Committente rimane pertanto estranea a qualsiasi 

obbligo o responsabilità circa le attività connesse con l’amministrazione della garanzia.  

L’appaltatore dovrà, durante il periodo di garanzia, provvedere a riparazioni, sostituzioni, messe a punto, 

senza alcun onere per l’Ente Appaltante, al fine di eliminare qualunque difetto o comunque qualsiasi 

difformità rispetto ai requisiti di Legge e a quanto previsto nei documenti contrattuali, sia sulle parti costruite 

in proprio che su quelle di terzi e dalla stessa utilizzate. 

L’appaltatore è l’unico interlocutore riconosciuto dalla Ente Appaltante durante il periodo di garanzia; potrà 

avvalersi di specialisti terzi per l’assistenza in garanzia purché autorizzata dall’Ente Appaltante e mantenendo 

comunque la responsabilità del risultato, salvo diverse disposizioni contenute nell’ordine contratto. 

In caso di ritardo sull’inizio degli interventi in garanzia o di prolungamento ingiustificato degli interventi stessi 

rispetto ai tempi concordati, l’Ente Appaltante, previa comunicazione scritta, potrà procedere direttamente 

alla loro esecuzione e a riaddebitarne i relativi costi all’appaltatore inadempiente. In tali casi l’Ente Appaltante 

si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dei danni subiti per la prolungata interruzione dell’attività. 

Dopo la scadenza della garanzia l’appaltatore è tenuto a trasferire all’ente Appaltante le eventuali garanzie 

date dalle Ditte costruttrici su componenti, materiali etc.. 

L’importo a base di gara della fornitura delle macchine e di tutti gli accessori sopra descritti comprendenti il 

periodo di Garanzia e “Manutenzione in garanzia” pari a due anni (2 anni), previsto dalla legge, in cui saranno 

a totale carico dell’aggiudicatario la sostituzione di tutti i componenti guasti, difettosi e/o usurati e 

l’esecuzione di tutte le attivita di manutenzione preventive, correttiva e/o straordinaria. Nell’importo 

dell’appalto dovranno essere comprese anche le attività di comunicazione preventiva di pratica radiologica ex 

articolo 22 del Decreto Legislativo 230/95 come modificato dal Decreto legislativo 241/2000 nonché le 

attività di vigilanza delle radiazioni ionizzanti tutto a cura di “Esperto Qualificato” iscritto nell’elenco 

nominativo nazionale, per il primo anno di esercizio delle macchine radiogene. 

 

11. 11. 11. 11. CARATTERISTICHE TECNICHE DI MASSIMA PER APPARECCHIATURE METAL DETECTOR A TRANSITO/PORTALECARATTERISTICHE TECNICHE DI MASSIMA PER APPARECCHIATURE METAL DETECTOR A TRANSITO/PORTALECARATTERISTICHE TECNICHE DI MASSIMA PER APPARECCHIATURE METAL DETECTOR A TRANSITO/PORTALECARATTERISTICHE TECNICHE DI MASSIMA PER APPARECCHIATURE METAL DETECTOR A TRANSITO/PORTALE    

    

Si definisce per apparecchiatura metal detector a transito lo strumento di controllo non automatico che 

individua masse metalliche singole e multiple addosso a persone e forniscono all’operatore una segnale 

luminoso e acustico.  

La fornitura e posa in opera richiesta per la presente procedura, è come di seguito ribadita: 

----    n. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissin. 2 archetti metal detector fissi    

----    n. 3 archetti metal detector mobili (trasportabili e aln. 3 archetti metal detector mobili (trasportabili e aln. 3 archetti metal detector mobili (trasportabili e aln. 3 archetti metal detector mobili (trasportabili e alimentanti anche a batterie), completi di batterie e imentanti anche a batterie), completi di batterie e imentanti anche a batterie), completi di batterie e imentanti anche a batterie), completi di batterie e 

contenitori per il trasporto.contenitori per il trasporto.contenitori per il trasporto.contenitori per il trasporto. 

 

 

Detta fornitura dovrà essere suddivisa tra i porti di Bari e di Brindisi, nel senso che dovranno essere installati 

presso il porto di Brindisi i due archetti fissi oltre alla fornitura di due archetti mobili e trasportabili, mentre 

per il porto di Bari la fornitura e posa in opera riguarda un archetto fisso ed un archetto mobile e  

 

 

Tipologia di controlli.Tipologia di controlli.Tipologia di controlli.Tipologia di controlli.    

Sulla persona 

 

 

Prestazioni di massimaPrestazioni di massimaPrestazioni di massimaPrestazioni di massima    

L’apparecchiature richieste devono poter localizzare, con accurata precisione masse metalliche singole e 

multiple su un elevato flusso di transito. 
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Devono, altresì, poter discriminare un’elevata quantità di oggetti metallici di impiego comune sulle persone 

ispezionate, con il minimo numero di allarmi intempestivi. 

L’apparecchiature richieste devono essere immuni alle interferenze ambientali, affidabili e di facile 

installazione. 

Inoltre, tre dell’apparecchiature richieste, vale a dire quelle mobili, devono poter operare all’esterno e 

devono essere facilmente trasportabili da un sito portuale all’altro. 

    

Specifiche tecniche di massimaSpecifiche tecniche di massimaSpecifiche tecniche di massimaSpecifiche tecniche di massima    

L’apparecchiature richieste dovranno avere 

a) il monitoraggio in tempo reale dello stato di funzionamento; 

b) il controllo remoto e verifica del livello di sicurezza; 

c) report automatici sul numero dei passeggeri; 

d) nessuna configurazione di rete per l’installazione semplificata e nessun server richiesto; 

 e)   almeno 6 distinte zone di rilevazione; 

 f)    unità di controllo nella parte superiore;  

 g)   allarme sonoro e visivo ( a Led) quando viene rilevato un oggetto metallico; 

 h)  funzionare con tensione elettrica a 220 volts; 

 h)   per gli archetti trasportabili, il contenitore dell'archetto dovrà essere realizzato in materiale solido 

        ed antiurto; le batterie di alimentazione dovranno garantire una continuità di funzionamento non 

     inferiore a 8 ore e ricaricarsi in un tempo non superiore ad ore 6 

    

ManutenzioneManutenzioneManutenzioneManutenzione 

Anche agli archetti metal detector si estendono le prescrizioni e condizioni della garanzia full risk e delle 

manutenzioni richieste ed illustrate nella parte del presente CSA dedicata alle macchine radiogene, per il 

medesimo periodo di validità. 

 

12121212....    IMPORTO DELL’ APPALTOIMPORTO DELL’ APPALTOIMPORTO DELL’ APPALTOIMPORTO DELL’ APPALTO    

L’ importo a base d’asta della presente procedura è quantificato in euro euro euro euro 414141410.750 0.750 0.750 0.750 

(quattrocentodieci(quattrocentodieci(quattrocentodieci(quattrocentodiecimilamilamilamilasettecentocinquantasettecentocinquantasettecentocinquantasettecentocinquanta/00)/00)/00)/00) come di seguito specificato. 

 
PORTO QUANTITA' TIPOLOGIA DI MACCHINA COSTO 

PRESUNTO/CAD. 

TOTALE 

BARI 3 

 

APPARECCHIATURE A RAGGI 

X PER CONTROLLO BAGAGLI 

DA STIVA -TUNNEL 

D'SPEZIONE(min.) cm 90 x 75 cm 

52.350 157.050 

2 APPARECCHIATURE A RAGGI 

X PER CONTROLLO BAGAGLI  

A MANO-TUNNEL D'SPEZIONE 

(min.) cm 60 x 40 cm 

28.000 56.000 

BRINDISI 2 APPARECCHIATURE A RAGGI 

X PER CONTROLLO BAGAGLI 

DA STIVA -TUNNEL 

D'SPEZIONE(min.) cm 90 x 75 cm 

52.350 104.700 

2 APPARECCHIATURE A RAGGI 

X PER CONTROLLO BAGAGLI  

A MANO-TUNNEL D'SPEZIONE 

(min.) cm 60 x 40 cm 

28.000 56.000 

2 ARCHETTO METAL DETECTOR 

A TRANSITO - FISSO 

5.000 10.000 

3 ARCHETTO METAL DETECTOR 

A TRANSITO- MOBILE- 

9.000 27.000 

    

 TOTALE 410.750 

Il ribasso dovrà essere espresso dal concorrente, in un'unica percentuale arrotondata ai 
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primi due numeri decimali, sull’importo complessivo dell’appalto a base d’asta di cui sopra. Il 

ribasso dovrà essere indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra i due valori, sarà 

preso in considerazione il ribasso più favorevole per l’Autorità di Sistema portuale. 

 

f.to Il R.U.P. 

           Dott. Aldo TANZARELLA 


